
(Perfezioni)
Una volta concepiti, gli oggetti

matematici esistono purché
non generino contraddizioni.

E. CHENG

(«Dunque il dio infinito di infinita perfezione è un oggetto matematico; il che certifica
           per lo meno un suo prestigioso genere

di esistenza», mi fai. 
          «Sulla base di idee costruite così produciamo teorie confermate, macchine efficaci», ricordi. 

«Che macchine abbiamo prodotto sulla base di questa, in trecentoquarantadue anni? Quante? E utili a cosa?»).

     («Né si è cominciato da lì»,
puntualizzi).


